MARCIA DELLA PACE, BRESCIA 31 DICEMBRE 2011
TESTIMONIANZA: LAURA ZATTI_CARITAS DIOCESANA BRESCIA_Anno di volontariato sociale
Sono Laura e parlo a nome di una ventina di giovani che, attualmente, stiamo facendo l’Anno di Volontariato Sociale con Caritas Diocesana Brescia in diversi centri operativi della città e della provincia. Tali centri operano in ambito educativo ed in ambito socio-assistenziale con adulti e minori, italiani e stranieri in situazione di disagio ed emarginazione.
Abbiamo diverse motivazioni che ci hanno spinto ad intraprendere questo percorso: prima tra tutte quella di non voler rimanere con le mani in mano di fronte alla mancanza di opportunità di lavoro. Ci ha spinto la voglia di fare qualcosa di utile per gli altri, di capire meglio noi stessi, i nostri desideri e attitudini per diventare sempre più, protagonisti della nostra vita.
Quello che stiamo scoprendo è molto di più di quello che ci aspettavamo: capacità nascoste, la gioia della gratuità, la capacità di ascoltare gli altri e di aiutarli a lavorare per il bene comune.

Per questo, per noi, la pace e la giustizia partono dal basso, dal piccolo: dal non fuggire dalle situazioni difficili, ma dall’entrarci dentro e farsene carico.
La nostra esperienza ci porta a dire che questo modo di essere, non solo cambia in meglio il mondo attorno a noi, ma anche noi stessi: ci siamo ritrovati più capaci di tornare all’essenziale, di andare più di muscoli che di testa, di cambiare atteggiamento e disponibilità nelle relazioni con gli altri, più capaci di metterci in gioco, più responsabili.

Noi vediamo che molti adolescenti e giovani nostri coetanei sono spaventati dalle situazioni di dolore e di fatica e per questo le fuggono rifugiandosi in forme di alienazione come la droga, l’alcol, la teledipendenza, lo shopping, la violenza, il mondo virtuale e tante altre strade che al momento sembrano togliere il pensiero dalle difficoltà, ma che, a piccoli passi, portano alla disperazione.
Secondo noi questo accade anche perché nessuno ha magari mai insegnato loro ad affrontare le fatiche ed i problemi: gli adulti di quest’ultima generazione hanno dato loro tutto, non gli hanno fatto mancare nulla, ma forse non gli hanno dato il necessario per affrontare la fatica, la delusione. Non gli sono state date occasioni di sperimentarsi nel fallimento.
La cultura e la società che ci circondano, certamente non aiutano: tendono, anzi, ad anestetizzare le menti spingendoci verso un consumismo egoistico che vuole in tutti i modi evitare le fatiche. Noi giovani dell’Anno di Volontariato Sociale, invece, dalla nostra esperienza, gridiamo che è facendosi un po’ carico di queste fatiche che si può vivere all’altezza della dignità umana! Vogliamo dire a voi e ai nostri coetanei in particolare, di non avere paura, di guardare al di là dei propri limiti, per scoprire che il dono più grande per gli altri siamo noi, così come siamo, e vice versa il dono più grande per noi sono gli altri.

“La felicità è tale solo se è condivisa.”
Noi ci crediamo, lo sperimentiamo e vogliamo invitare anche voi a crederci e soprattutto ad essere testimoni credibili di questi ideali che da 44 anni vi fanno organizzare marce della pace.

Vi lasciamo con quello che secondo noi significano le parole PACE e GIUSTIZIA:

La Pace è accettare la diversità degli altri
è collaborare ed aiutarsi
è dialogo
è scegliere di pagare di persona
è farsi carico
è comunione
è tranquillità interiore
è il contrario dell’indifferenza
La Pace è perdono

La Giustizia è opportunità di lavoro
è bene comune
è saper dire dei NO
è equità
è alleanza tra i popoli
è rispetto della dignità umana
è educazione
La giustizia è condizione di Pace
La Giustizia è Verità
Una proposta per il nuovo anno: fatevi il proposito di fare due gesti concreti: uno di Pace e uno di Giustizia!
